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ORDINE 

DE CAVALIERI^ 

DEL 







ALL'ILL. signor 

DON FRANCESCO DE MEDICI, 

PRENCIP E DI FIORENZA. 

K s S E N D O in diuerfi tempi , 111 

limo Prencipe, (late uarie l’ opinioni tra 
gli huomini intorno all ’ humana felicità ; 
l’cfperienza finalmente ha latto palefe, ch’- 
ella per la maggior parte dipende da gli 
habiti uirtuofi . la qual opinione, edendo 
da buoni feguita , produce tanto di bene , 
che con l’eiTempio della uita loro , & con 
dimoiarle uere ragioni , che ci potfono 
condurre a cofi tranquillo & honorato fi- 
ne, a fe deisi , & ad altrui arrecano gran- 
dilsimo giouamento : fi come hora fi uede 
edere auucnuto al Clarifsimo M. Federico 
Badoaro , grande ornamento di queda fe- 
rcnifsima Republica: al quale prima l’al- 
tezza del fuo nobilifsimointelletto, &poi 
la continouata conuerfatione negli dudi, 
& l’efperienzade maneggi publici ha da- 
to a conofcere, come ficuramente fi poda 
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peruenireall’acquiflo di cotanto bene: del 
quale, elTendo egli in tal guifa pienamente 
fatto polTelTore , ha indrizzato ogni fuo 
penderò in esercitarlo, e con huomini di 
gran bontà, & di rara dottrina a tutte le v 
genti , in quantp col mezzo delle lettere (I 
può, communicarlo . Et perciochc l’e - 
terno &gloriofo Dio ha dettato nel bellif- 
dmo animo di fuaMag. quello penderò di 
formar una nobile & eccellente Acade - 
mia, tanto in ogni parte fuperiore a tutte 
l’ altre, cheindno a quello tempo d fono 
uedute, quanto quella marauigliofa citta 
di fplendore <% di gloria tutte l’altre, & an- 
tiche, & moderne, di gran lunga trappaf- 
fa, hauendola con tanti & fi prudenti ordi- 
ni fondata, che perauentura non d è in al- 
cuna età ueduto edfempio maggiore di per 
fettione, ha ella giudicato di farla col gio- 
uamento , che da lei è per nafeere , in tut- 
te le feienze & arti nobili , in quanto porti 
l’humana conditione, perpetuamente du- 
rabile. Percioche, indeme adunati molti 
eccellenti ingegni, che in ognidifciplinad 

trouano 


tremano in quella città di tutti i beni coi-* 
piota, ha in maniera ordinato,ché fra loro 
hora in una, horain altra feienza ti ragio- 
na, & ditcorre , tal che del continouone 
natcono uari de foaui frutti, a prò di tutti 
gli amatori delle lettere . La onde con- 
fiderando io, quanta Ila l’altezza del tp*i- 
rito di fua Mag. quali l’operationi di coti 
honorata adunanza, & come tuttele mem 
bra debbono al capo fuo ordinatamente 
rifondere , ho meco deliberato , feguen- 
do in ciò le uetligiede gli altri miei Si- 
gnori Academici(mentre con maggior cu 
ra all’altre opere , che piu tempo richieg- 
gono , s’attende)indrizzar a uotlra Signo- 
ria Illuflxifsima il prefente ordine del To- 
fone, dono a lei per ogni rilpetto tanto piu 
conueneuole, quanto che è ripieno di que 
lodeuoli inftituri, che a coloro matsima- 
mente ti conuengono,i quali a compiuta 
perfèttion di coti famofa Caualjgpa s’inge 
gnano di peruenire . Et quantunque al- 
le alte conditioni di uotlra Signoria Illu- 
tlrifsima ti ricerchino cote molto mag- 

giori. 


giori, dando ella fegtii chiarifsimi al mon- 
do di douer amar & tener cari gli h uomi- 
ni dotti , imitando in quello il magnani- 
mo & fapientifsimo padre : nondimeno 
con quello tellimonio di mia particolar 
feruitù& affettione ho uoluto dimoftrar- 
le*, che l’Academia Venetiana è difpolla 
a celebrar que Prencipi , che per meriti 
ne faranno piu degni . & pregandole in tan 
to lunghifsimo & felice corto di uita,con 
{omma riuerenza di affetto le balcio le 
mani . 



Di V. S. Illuffrifsimaferuitore, 

Francefco Sanfouino , Academico 
Venetiano . 




LE INSTITVTIONI 


DELL’ ORDINE 

DI CAVALLERIA 
DEL TOSONE, 

-- FATTE DAL DVCA PHILIPPO 
DI BORGOGNA. 

• Ili 1 L, lù|j * ^ J j') j ) ' 7 } 

hilippo III auo di Carlo V . 
Imperatore , per diuina gradaci 
V buon Duca di Borgogna, di Lo re- 
na , di Brabantia ,■& di Limburgo , 
Contedi Fiandra, d’Artefia,& di 
Borgogna , Palatino di Annonia, di Olanda , di Ze 
landa, & di Namurgo , Marchefe del facro Roma- 
no Imperio, Signor di Frifia, delle Saline, & di 
Malines , perla Angolare afFcttione da lui Tempre 
hauutauèrfo l’ordine di Caualleria , il quale s’af- 
faticòcon ogni maniera d’accrefcere &illnftra- 
re ; accio che laChriftiana religione, & lo Rato 
di Tanta ChieTain quella maggior pace, & tran- 
quillità ficonTeruafle,che per lui fi'potefle ,in- 
ftituT ad honor’del Tommo Iddio , creator no- 
ftro , della uergine Maria , & di Tanto Andrea • 
l’ordine del ToTone, l’anno 1419. a di X. Gen- 
naio : che Tu quell’ifteflb giorno, che ficongiunTe. 
in matrimonio con Madama iTabella , Tua nouella 
IpoTa, Totto le inTraTcritte conditioni. 

1 . 

L'ordine de* Cauallieri ha da aTcendere al nu- 
- . ‘ B mero 
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mero di XXXI , i quali fiano non mcti chiari per 
la nobiltà del fangue, che per meriti, & fenza al- 
cuna riprenfione. 'Et di quelli quello s’intende II 
Capo , a cui per lègitimafuccef$ione pcrucrràfa 
Ducea di Borgogna. 

II. 

A ciascvno, che tra efsi s’ha da riceuere,è ne- 
ceflatìò,che egli rinontii ogni ordine di Canal- 
leria d’altro Prencipe , Compagnia , o Religione : 
dalla qual legge tuttauia fono eccettuati gl’im- 
peratori 3 i Re , & i Duchi , a quali fi concede , che 
portino le infegned’altr’ordine/ediquello ifteflo 
fono però Capi , & fupremi : alquale effettp fia fo- 
lennemente conuocato il generai configlio di 
tutti i Cauallieri; & s’intenda all’incontro , che 
al fupremo di quell’ ordine, fia anco conceduta 
l’infegna di qual fi uoglia altro ordine, di cui ne fui* 
fé fiato coronato d’altri Re , Duchi, o da Impera- 
tori; & quello cofi per fegno di beniuolenza, co- 
me per occafione di maggior commodo . 

• III 4 

Il svpremo dell’ordine ha folo autrorita di 
dare l’infegna r del Tofone,cheèuna collana do 
ro , doue fi ueggono fcolpite l’armi di Borgogna , 
in tal modo che le fue particelle accozzate, et con 
catenate infiemc rapprefentino la forma di un fo- 
cile, alquale fieno uicine fcelzi , o pietre focaie , 
tutte fcintillanti. dalla parte di fiotto dee pende- 
re ilfegno del Tofond’oro. Etcofi fatta catena 
porterà il fupremo dell’ ordine , & ogniuno de* 
Cauallieri palefemente fcoperta ogni giorno, & 
chi in ciò farà macamento, giacerà alla pena, et pa 
gherà fempre quattro foldi per la celebratione di 

una 
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linamefl*a,&altretanti che fi hauranno dadiftri- 
•buire in elemofina . Ne tempi di guerra, & di 
■gran negoti baderà fenza catena portar folamen 
*eal collo il Tofon d’oro , & cadendogli à cafo 
la catena, & fpezzandofi fi permette , che per, rac- 
conciarla la polla dare all’orefice. Echeinocca- 
-fion di uiaggio , d’infirmità , & di ficurezza , doue 
«pofsa apportare alcù pericolo l’efler c onofciuto, 
Jafci anco di portarla: ma non fi concede però ad 
-alcuno di aggrandirla di quantità alcuna d’oro , 
die di ornamenti di gemme , o di artificio , & mol- 
to meno , di uenderla, o d’impegnarla, o alienarla 
in alcun modo. . y 

IIII. il 

Oc nivno, che a quello grado farà eletto, dourà 
nel principio giurare di feruar Tanta, & inuiola- 
bile amicitia & uerfo il fupremo dell’ordine, & 
uerfo tutti i Cauallieri ; e per quato fia à lui polsi- 
bile, operar tutte quelle cofe , che in h onore , & 
comodo di tutti ritornino ,& quelle fchiuar , che 
poteflero rifui tàre'’ in qualche maniera in danno, o 
uergogna loro :e fe udirà alcuno, che parli con- 
, tra qual fi uoglia de’ Cauallieri, che non fi troui 
t prefente , fi farà innanzi arditamente , & fenza dif- 
fimulare , fi moftrerà obligato a ragguagliarne 
1 ofìefo : & , addimandato prima diligentemente 
quello , che fa 1 oflfefa , s’egli intende, di mantener 
ciò, che oppone all olfelb,& ritrouatolo pertina- 
ci ; non mancherà di darne notitia al detto Ca- 
.ualliero . 

V. 

Il novello Caualliero s’intende elfere obli- 
gato d armarli in difefa del fuo fignore, e fupremo 

B i dell’or- 


# 


I 


, X* O R" D I K. E * 

• dcirorHine>e de’fuoiuaflalli', quando fimouelfe 
alcun nimico à danni Tuoi. Et in ogni occasione 
ch’eflo Capo faceflc guerra o per la conferuatio* 
ne dello flato, e della dignità Tua, o per l’eflaltati© 
ne di Tanta Chiefa , e per difefa della Tua libertà, fa* 
rà tenuto a prender Tarmi in fuofauore,& in ca- 
fo , ch’egli non uifi poflà ritrouarprefenre , fufti- 
tuirà un'altro in luogo Tuo . il quale militerà fotto 
le fueinfegne col debito ftipendiohauendo Tufìv- 
ciente fcufa , e legitimo impedimento di non po- 
terlo fare , farà o bligato à darne di ciò al fupremo 
. qualche notitia. 

vr. u 

E il detto Capo tenuto a non pigliar mai impre- 
ca di grande importanza di guerra alcuna fenza 
farne prima motto alla maggior parte de’ Caual- 
lieri , e fenza hauerne il loro parere , eccettuando 
le occafioni che poteflero uenire, nelle quali fofle 
dij filentio bifogno , o di preflezza tale , che non fi 
poteflero communicare i difegni con molti fenza 
pericolo grande . - r - - ' 

VII. 

Se i Cauallieri faranno uaflalli del fupremo loro*, 
non potranno feruire ad altro fignore in guerra, 
ne metterli alungo uiaggio fenza auifarnelo pri- 
ma . Non fi uieta con tutto ciò , che fe alcuno de* 
Tuoi fudditi ,che fia di quello illeflo ordine , & an- 
co feudatario d’altri Prencipi, egli non pofla le- 
gitimiflgnori in quella illefla maniera feruire che 
faceua prima, ch’egli fofle accettato nell’ordine. 
Et à coloro , che non faranno fudditi del capo , fa 
rà permeflo , fecondo la fatisfattione de gli animi 
loro , feruire ad altri fignori nella guerra , e porti 

uni 
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in lunghe peregrinationi ma potendo ciò fare 
fenza impedimento , faranno tenuti à fignifìcarne- 
lo primieramente conlettere Tue . 

Vili. 

Dove fra Cauallieri nafce querela alcuna , con 
qualche pericolo , che non fi uenga all’armi , deb- 
ba il Capo, per trargli di queftione, riuocare ogni 
controuerfia nell’arbitrio fuo, & di tutti i Caual- 
lieri dell’ordine : obligando quelli , che faranno 
diuenuti nimici , a comparire dinanzi a tutti , & a 
rimetter ogni fua differenza nella decifione che 
farà da loro fatta: & non potendo comparire i 
querelai! ti, ha ciafcuno obligo dimandar neifuoi 
procuratori . 

IX. 

Se ad alcuno dall’ordine farà in alcun modo fat- 
ta fouerchiaria alcuna appartéga a tutti gli altri in 
qualunque maniera la fua difefa,& di tener lon- 
tana da lui, in quanto per loro fi potrà, ogni in- 
giuria , che altri cercarie di fargli . 

X. 

Se vn Caualliero dell’ordine > che tuttauia non 
lia fuddito,ingiurhffe un’altro ,ilquale fi uoglia 
òffefo al giudicio del fupremo rimettere, e che 
quello, che offende, ricufi, douerà efTo Capo con 
gli altri Cauallieri dell’ordine far ogni fuo sforzo 
che all’ingiuriato nonfifacia fouerchiaria alcu- 
na , ma che ottenga ragione, e l’iftefTo offeruerà il 
fupremo uerfoiquelli anchora, che non effondo 
fuoi lucidi ti,fi dimoftreranno pronti à rimetter le 
fue querele in lui , ricufandola contraria parte . 

XI. 

Se aviene che il Duca muoua guerra ò contra 
i . B 5 un 
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un Prencipe, ilquale habbia de’ fudditi Tuoi in qué 
il’ordine , o contra lapatria d’alcuno de’ Cauallie- 
ri , che non fia Tuo foggetto , in quello cafo potrà 
fenza timore,che gliene fegua infamia , o fenza no 
.tadi perfidia, & d'ingratitudine uerfo quell’ordi- 
ne , prender l’armi in difefa de’ Tuoi Signori legi- 
timi, e della patria fua. Mafe all’incontro alcun 
Prencipe, che habbia de’ fuoi fudditi ornati di 
quella dignità di Caualleria, mouerà guerra al fu-* 
premo , o ad alcuno de’ fuoi fudditi, douranno af- 
illo raqu e’ Cauallicri, hauendo riguardo allaflret-r 
tifsimaamicitia,con la quale fi fon con gli altri 
dell’ordine congiunti, quanto piuhoneltamente 
potranno ricufare l’andata a coli fatta militia;& 
fe tuttauia il Prencipe loro non ammettete le 
efculationi , ma gli coftringete a prender l’ar- j 
mi, fi può ciò liberamente per efsi fare fenza no- 
ta d’infamia, intendendoli però,che il Prencipe di 
quelli Cauallieri fi truouiprefentcall’imprefa,e 
che efsi prima con fue lettere , Se figillate con 
lor figlili ne habbiano data no tùia al lor/u- 
premp. ^ r : ? 

XII. 

Se avverr A',che alcun Cauallier delfordinc pré 
da foldo da Prencipe llraniero , & che in quella 
guerra fia fatto prigione alcuno altro dell’ordine, 
egli con quel maggior lludio che gli farà pofsibi- 
le s’ingegnerà , doue ueda aiuto al fuo fcampo , di 
conferuarglilauita,& feperauuentura di fua prò 
pria mano l’hauefie prefo, lo lafcierà in quanto lui 
andar libero & fenza taglia alcuna , fe non in cafo 
che all’incontro' folfe fatto prigione il capitano 
deH’etercito>nelquale fi ritrouate . Et con quelle^ 'c 

conditioni 
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conditioni debba il Ciualliero /che intende del . 
prender foldo da Preneipe flraniero , feruirlo , 8c 
farnelo diligentemente auuertico . Alle quali non 
uolendo quel Principe adenti re , non farà lecito 
al Caualliero ritrouarfl nelle Tue imprcfe , & in 
tutto lafciandolo , douerà ufcir fuori de Tuoi al- ' 
loggiamenti. 

XIII. 

A ciascvno, che lìa una nolta accettato in 
quell’ordine, fi daràl’intiero godimento delle fue, 
prerogatiuepertutto il tempo di fua uita , delle, 
quali non fi potrà priuare , fe non commetterà co 
fi atroce delitto , che fia degno di quello fuppli- 
cio d’efler fcacciato dall’ordine, che farà uno del- 
le tre Ipecie infraferitte . 

-i XIIII. 

Se alcvno fi a conuinto d’herefia, o di hauer 
fentito male della fede , o che per quella cagione 
fia flato publicamente punito . 

XV. 

Et appresso fe farà accufato , & ingiudicio 
-conuinto di fellonia, & di tradimento. 

XVI. 

Similmente fe facendoli giornata dapoi,che 
fihauranno Ipiegatele bandiere, farà conuinto di 
elferfi uilmente fuggito ,&d’hauer’ abbandonato 
o il fuo Précipe,o altro,da cui hauelfeprefo foldo P 
Et ogn’uno che hauràin alcuna di quelle tre ma- 
niere errato , & ne fia in giudicio conuinto , doue- 
rà con unillelTo confenfo,etdelfupremo,et di tue 
ti i Cauallieri,o almeno della maggior parte , efle- 
re fcacciato dall’ ordine, & ellcrminato , elTendo 
nondimeno chiamato prima in giudeio amino- 
li 4 nito , 
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nito’,& dato gli le Tue difefe;& fé’ al termine po* 
fto nonfiritrouerà doue farà flato citato, deb- 
ba , come colpeuole , edere in abfenza condanna- 
to^ la medefima forma di ragione fi ofTeruerà 
per’ogn’ altro federato male , che habbia alcuno 
dell’ordine commeflo.Et quando alcuno de Caual 
lieri pretenderà hauer dal fupremo riceuuta a tor 
to alcuna ingiuria , fe gli concederà , che , eflendo 
ella fegnalata , poflk rinuntiar le infegne dell’or- \ 
dine,dapoi che haurà primieramente richiedo , 
che fiano udite le ragion’ fue ; & afpettato il; de- 
bito tempo ;& che fia ( come fempre bifogna ) 
pronuntiato dalla maggior parte di que’ dell’or- 
dine, che gli fia flato fatto carico;& tolto il modo 
' di poter ottener giuftitia per uia di giudicio.ne 
ad alcuno è lecito di partirfi dall’ ordine , non ha- 
uendo fatto innanzi conofcere & al fupremo , & a 
gli altri Cauallieri,cheacic> fare grandifsime,& 
uere cagioni lo ftringono dequali fiano da loro 
udite , & dalla maggior parte approuate . 

V XV1J. — - - ~ T 

E t per leuare ogni diffìcultà , che potefle nafeere 
intorno alla precedenza, fi flatuifee , che nell’anda 
re, nel federe, nelle chiefe, nei configli, ne con- ' 
uenti, & fimilmente nel nominare, nel parlare, nel 
lo fcriuere,& in tutte quelle cofe,che apparten- 
gono all’ordine folamente , & non piu oltra , ella 
nafea dal tempo , nel qual ciafcuno farà flato crea 
to prima Caualliere,’come fi chiama, d’honore, 8c 
aureato;& fe piu d’uno, in un’ifteflò giorno, faran 
no eletti , fia il primo luogo di quello , che prece- 
derà gli altri per età; gl’imperatori nondimeno , 
i Re, &i Duchi, per le loro fuperiori dignità, fa* 

, * ... u ranno 
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ranno da quefta legge efenti;&fra quelli anderà 
quello innanzi, che farà piu antico nell'ordine; 
mane gli altri non s’hauerà rifguardo ne a nobil- 
tà di fangue, ne a grandezza di fiato, ne a ric- 
chezze, & folo fi confidereranno coloro, chea 
cofi fatto honore faranno prima de gli altri fta- 

- ti eletti . 

XVIII. 

Iiche fuferuato nella prima elcttione d-e XXII. 
Cauallierijche furono fatti ; & gli altri infìno al nu 
mero di X X X . oltra il capo, fi haueuano a creare 
nelprofsimo generai configlio dell' ordine . 

XIX. 

Nel q_v ale hanno da efier quatro officiali , il 
cancelliere , il teforiere, lo fcriuano , & ilRedel'- 
l’armi,chealtraméte è nominato il Tofon d’oro; 
che intorno a gli offici, & mi nifi eri, che ordina- 
tamente habbiamoloro preferitti ne' libri aciò 
adegnati, s’cdercitano .‘giurando di offeruar im- 
molati gli ordini loro, & di tener con grandifsi- 
ma fede talmente fccreteIccofe,che nell’ordine 
fi tratteranno ,& nonfidouerannopalelarc,che 
mai da efsi fe ne fiappia parola alcuna , 

XX. 

Afferma in qucfto capitolo il Duca Philippo 
hauer’ hauuto in animo di edificare a fpefefueiu 
Diuona,cheecittànel Ducato di Borgogna, un 
luogo facro per lo culto diuino , nel tempio no- 
minato la chiefa Ducale; & adeguami certe ren- 
dite , dellequali fi foftentad’ero que’ cauallieri, 
che per auuerfità di fortuna fodero uenuti in po- 
uertd,& miferia;& oltra di ciò fabricare loro le 
cafc, doue poteflero commodamente ripararfij 

C foggion- 
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foggiongendo quello , che di gii ne hauea forma- 
to publico inftrumento ; 

XXI. 

Nel coro della qual chiefa fopra la Tedia princi- 
pale adeguata al capo dell'ordine, fi douea por- 
re l’infegna di quel lupremo, che per tempo fuc- 
cedefic nel grado ; & cofifopra ogni Tedia l’impre- 
fa di ciafcun caualliero fecondo, le dette con- 
ditioni . 

XXII. 

Diedero da principio ordine, che ogn'anno il 
giorno di Tanto Andrea fi douefle fare il configlio 
generai de’Cauallieri : ma per effere allhora i gior 
ni troppo breui, & la ftagion molto incommoda , 
fu riuocata la deliberatione ; & conftituito, che fi 
douefle farlo ogni terzo anno , il fecondo di Mag- 
gio , Iaflando nondimeno l’auttorità al Tupremo di 
preuenir odi differire il tempo ad arbitrio Tuo; 
con tal condition però, che fra una dieta, &l’al- 
tra non douefle efler menor’ interpolinone, che 
di un’anno intiero di tempo . 

XXIII. 

E t acciocheperniunaoccafione fi manchi al debi- 
to tempo del configlio generale di trattare & ri- 
Toluere le cofe , Topra lequali occorrerà ragiona- 
re , è ftatuito , che Te il Tupremo ifteffo , o alcuno 
de’ cauallieri non potefle perfonalmente ritro- 
uarfi, debban mandare lettere di procura ad alcu- 
no de* prefenti, che tenga il luogo Tuo . & in tal ca- 
fogli faràinfieme col carico data medcfimamen- 
tela Tedia dell’abfente nel configlio; per laquale 
comparirà, & rifponderà,o farà Tua fcufa, offe- 
rendo alla meffa,& in fomma tutto quello ofler- 

uando. 


DEE TOSONE. 6 

«andò , che egli farebbe , fe forte prefente ; Se ef- 
fendo condannato, deue accettare la condanna- 
gione; dando di tutto ciò fubito con fue lettere 
auifo al Caualliere lontano . 

XXIIII. 

Acalende di Maggio fi troueranno tutti i Ca 
uallieri al luogo ,doue fi ha da tenere il configlio , 
& uerranno coli per tempo nella fala del fupre- 
mo, che portano infieme infieme andare ad udire 
il uelpro nella Chiefa maggiore . 

XXV. 

Appresso ufeiranno tutti per ordine ueftiti in 
quella maniera. Haueranno una robba lunga di 
drappo fcarlatto, aperta dalle parti infino in terra; 
& nelle filfure dell’uno ,& dell’altro lato ,& da pie- 
di intorno ui fard un fregio lauoratoa ricamo, 
che hauerd fparfi come femi fcelzi,& focili; da* 
quali fi uedranno ufeire fauille aliai ;& fra quelli 
iflefsi i Tofoni d oro diflinti . la robba lard dentro 
foderata di uaio minuto , come ufano a quelli 
tempi le donne di Brabantia , & di Fiandra per ca- 
gion di duolo : & porteranno in tella un capuccio 
di drappo fcariatto,& in quella maniera uelliti a 
due a due andranno alla Chiefa , precedendo loro 
pur' in habitoi quattro minillri, de’ quali fiègid 
parlato. ° 

XXVI. 

La mattina feguente, che è il giorno princi- 
pale di coli fatta fella , compariranno con l’illef- 
fo ordine alla Chiela , offerendo alla merta una 
pezza d’oro per uno ; & per gli abfenti , quelli , che 
ne haueranno le loro procure • 

- . I ^ i . • . s, J 
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V i $*t esso di , che farà il terzo di Maggio , tutti 
di bruno ueftiti, in habito lugubre, anderanno 
con l’ordine medefimp alla chiefa ad udire le ho- 
re,& gli altri diuini offici, per Tanima de’ mor- 
ti cauallieri ‘.Se la mattina feguente fi troueranno 
alla meffa, offerendo in oblatione un torchietto 
ardente , per i morti . de dapoi lo fcriuano leggerà 
per ordine tutti i nomi , i cognomi , de i gitoli de 
capi , & de eauafiieri pattati finita la meda, 
quel facerdote,che l’Jiauerà celebrata, che do- 
ari effer’ ilprincipale, canterà fide profundis , 
con alcun’ altra oratione per l’anima de fratel- 
li morti. 

XXVIII. 

Et h feguente giorno fi troueranno i cauallieri 
in quell’ habito, che parerà loro allamefladino- 
ftra Donna. 

Et in quel medefimo , che farà il quinto , fi potrà 
dar principio al configli©, che nella chiefa mag- 
giore fi dourà tenerej nel luogo , doue fanno i ca- 
nonici le loro ragunanze , de i capitoli ; o doue fa- 
rà dal fupremo per migliore ordinato . l’dettioni 
tuetauia , le corrcttioni, & le condannagioni fi do 
nerannofare nella chiefa, nellaquale faranno fia- 
te celebrate le mede, & in quelle coli fatte occa- 
fioni compariranno con le robbe di fcarlatto 
non folo i cauallieri , ma ancora i quattro mi- 
niftri . ; ! 

XXX. 

Si hauerà da imporre un perpetuo filentio di tutto 
ciò, che fi tratterai &folo fard permefTo, ch’en- 
. trino 
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trino coloro , che hauranno le procure de gli a fe- 
renti , o che in alcun modo faranno flati puniti : & 
come che tutte le altre cofe douranno ellerfecre-r 
te, le corre trioni , & le condannagioni fecretifsi- 
inamente pafleranno . 

XXXI. 

E t affine che tengano conto, & facciano maggiore 
ftimafutti i cauallieride’bei coflumi della uita* 
& de gli ornamenti di quella , douerà il cancellie- 
re , come faranno ragonati, fare una orationc ac- 
«commpdata a coli fatta materia , ricordando 
quelle cofe,qhe alla correttione delle creanze s’ap 
partengono , & che adacquino della ucra uirtù , 
&del ualore fono neceffaric : & faràappreifo inté 
4?re : all ’ ultimo di tutti 1 cauallieri i:che uoglia 
ufcirfuoridel configlio, & non ritornar prima, 
-•jiteapn lìadsiuro chiamato'. ! j v; j ;l univo: . * . 

XXXIX. 

F H a quello tempo , cominciando dal fupremo , fa- 
ranno di mano in mano tutei i cauallieri, fatto’ 
debito di facramento , domandare , fe in alcuna 
maniera ehi hanno neduto , o da lui udito , o da al 
tri intefo , o fe fi fono pcrauentuta accorti, che 
egli habbia infatto >o in detto macchiato bordi- 
ne di caualleria,& cómeffa alcuna cofa contrala 
iflfjitùtione ddl’ordine,ondenepofla nafcerdif- 
houore , & infamia ad alcuno de cauallieri » 
XXXIII. 

E T fe per teflimonio commune di ciafcuno , o del- 
usi maggior parte farà ilcaualliere,chc fladifuo* 
rijconuinto dlhauer fatto mancamento contra 
quell’ ordine, eccettuando le tre cagioni, per le 
quali deueefler in tuttp fcacciato,e richiamato 
; , ’j'u C 5 dentro 
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dentro, Beammo nito,o dal fupremo , o dal cafi- 
celliere per nome Tuo, che uoglia mutar maniera 
di uiuere , & hauer piu riguardo al Tuo honore , al- 
la fama, ficai grado, che tiene, per non dare oc- 
cafione,chefiniftramente di lui fi ragioni : 8c dot 
pocofi fatte ammonitioni farà di concorde pa- 
rere , o dal numero maggiore condannato fecon- 
do il demerito fuojallaqual pena ftarà non folo 
patiente, ma con molta fofferenza. 

XXX1III. 

E r quello modo fi terràin tutti gli altri dall’ultimo 
afcendendo infino al fupremo ; ilqual parimente 
fottogiacerà alla illefla legge : douendo fi c per fc 
fteflo,8c per Tefiempio de gli altri, renderpiu par 
ticolar conto di tutti gli altri . Vfcirà adunque del 
Colleggio, fic darà luogo ,che in fuaabfenza piu li- 
beramente fi tratti della uita , Se delle anioni fue . 

XXXV. 

Come poi apparrà la bontà , fic integrità de' Caual 
fieri , efsi debbono efier lodati o dall’ ifteflo can- 
celliere, o dal fupremo,ouero daiuicario fuo non 
eflendoui, lui; fi e con molte parole confermati, 
a uolerperfeuerare nelle operationi , che di quel 
grado , fic di quella dignità gli fanno degni . 

XXXVI. 

S e nel tempo del configlio generale s'udifle , che 
alcuno dell’ordine hauefle operata cofa tanto in- 
fame, che meritafle d’eflere priuo della dignità del 
Tofone, efiendo egli prefente ,gli farà fatto inten 
dere dal,'fupremo , o di ordine fuo d’alcun’altro , 
che s’apparecchi a difendere, 8c a moftrare l’inno- 
cenza fua, Se udendo farlo , fia udito . Etfe fuori 
di quello tempo del configlio farà alcuno d’alcun 
■ - delitto 
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delitto accufato ,non’fi ritrouando preferite , dee 
con lettere particolari edere ammonito, lequali 
habbiano il fxgilio dell'ordine ; & fe gli mandino 
per lo Re dell’armi , o per altr' huomo , che a'ciò 
fia atto , citandolo auenire al primo configlio 
per difenderli, & purgarli di quanto gli farà fiato 
oppofto ; & fe fuffe coli breueil termine , che non 
poteffe comparire, fi chiamerà al profsimo futuro 
configlio : nelqual cafo facendo mancamento, fa- 
rà in contumaciagiudicato , 

XXXVII. 

£ s s e n o o conuinto il caualliere, contra cui fi 
procederi elfer’ incorfo in uno de’ tre delitti, per 
li quali ha da elfer' priuato dell'ordine , gli lari 
uietato per l’auenir il portarla catena d’oro , da- 
tagli dal fupremo debordine , o altra fatta per fua 
cómifsione di quella maniera iftelfa ; facendogli 
intendere per lettere,fcritte fotto il figillo del- 
l'ordine , che reftituifea quella, che gli fu afsegna- 
ta già , come con giuramento affermò al theforie 
ro dell’ordine di douer fare, quando fu creato 
caualliere . 

r XXXVIII. 

E t feperauenturaricufaffe dopo conuinto direfti 
tuire il T ofone, effendo fuddito del fupremo, farà 
da lui coftretto in altra maniera : & fe d’altri , deli- 
bererà colconfiglio, come meglio, & piufacil- 
mente lì polla nhauere . 

XXXIX. 

£' jtatvi t o anco , che uenendo a morte alcu- 
no de cauallieri , gli heredifuoi fian tenuti dopo 
tre meli a reftituire il Tofone al theforiero, & 
prender da lui quietanza di hauerlo dato . 

C 4 xL. 
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’ XL. 

Se in occafion di giornata, di fcaramuccia , & al-' 
tra fattione fegnalata , o di prigionia perdefle al- 
cuno il Tofone, prenderà cura il fupremo, chea 
fue fpefe fé ne gli faccia un’altro : altramente per- 
dendoli, farà il caualliere tenuto a rifarlo del fuo , 
&obligato quattro meli dopo la perdita a portar 
lopublicamente. 

XLI. 

Rimanendo per morte di alcuno dell’ordine 
luogo uacuo , il fupremo , & gli altri cauallieri fa- 
ranno a uoti l’elcttione d’un’altro , ilquale fia or- 
nato di quelle eccellenti qualità, che di fopra fi 
•fono narrate, ncllaqual eletrionefcome anco- 
ra in ogn’altra cofa appartenente all’ordiné , non 
haurà il fupremo piu di due uoti , eccettuando 
quelle occafioni , che di fotto fi diranno . 

XLH. ^ - Vì: 

Il modo di eleggerei nuoui cauallieri è quello. 
Quando per la morte di alcuno uacherà alcun luo 
go,il Re dettarmi, che altramente lì nomina il 
Tofon d’oro , è tenuto a darne ragguaglio al'fu- 
premo , ilqual di fubiro ne faràauifati gli alienti , 
imponendo loro a trouarfi nel primo configlio 
per tal cagione ,• ne hauendo tempo a baftanza,fen 
za fallo af fecondo : & noi facendo, addurranno le 
cagioni, perche non poffono intrauenire:&do- 
uranno o per procuratori,© per altra uia man- 
dar’ lettere figillate-dcl lorfegno in mano del fu- 
•premo ; & in quelle il nome di colui , a cui inten- 
dono di dare il uoto loro . 

XLI II. 

S e uacherà qualche fedia non per morte , ma per 
. 1 - elferne 
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elTerne (lato fcacciato alcuno, haurà in quello ca- 
fo cura il fupremo, quando fia raunaco il confi- 
glio , che prima , che fiano iCauallieri licentiad, 
fi faccia nuoua eletdone . 

XLI III. ^ 

Et ia creadone de’ nuoui Cauallieri fi farà Tem- 
pre in quello iftelfo luogo, doue farà folito di ri- 
durli il configlio generale dell’ ordine j & prima 
che fi uenga a dare i uod , farà mentione lo ferma- 
no di tutto ciò , che i Cauallicri morti hauranno 
ualorofamente operato : di che dourà elfere pie- 
namente informato dal Re delTarmi . 

XLV. 

P rima chefiuengaaH’elettione,ciafcunode’Ca- 
uallieri prefenti , & parimente quelli , che terran- 
no il luogo degli adenti, dopo il fupremo porran- 
no in mezzo i nomi di coloro > iquaìi hanno in ani- 
mo d’eleggere a quello grado i & apprefiò faranno 
ad uno ad uno dimandati dal cancelliero , fe fra 
que’ nomi ne conofcono alcuno, che per opinion 
loro fia indegno di coli fatto honore . 

XLVI. 

Ilchb fatto , & polli i Cauallieri a feder’ tutti fe- 
condo il grado loro , il cancelliero leuatofi pren- 
de il giuramento da ciafcuno , che faranno quella 
elettione,che efsi llimeranno migliore , con que- 
lle parole . Per quella iftefla fede , & per quel giu- 
ramento, che alhorafacelle, che di quell’ordine 
folle ornato , lpontaneamente , & di uollro libe- 
ro uolere hauete a giurare in mano o del fupre- 
mo, o del uicario di lui, che in quella nuoua elet- 
tione procederete con lineerò, & incorrotto a- 
nimo ; & che eleggerete huomo, che per nobiltà , 

D & 
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&per profefsionedi Caualiierc farà da uoi giu- 
dicato degno di tal honore ; credendo , che in lui 
lì ritrouino tutte quelle degne qualità, che a co- 
loro fi richieggono,! quali hanno da efiere in que-^ 
fio ordine eletti ;& fra le altre, che fia per douer' 
efier di giouamento al fupremo, a lucccflori fuoi, 
alle terre, & a gli fiati a lui foggetti;& che a quello 
ordine iftefio habbi a, quando che fia, ad efier di 
aiuto, di commodo, & d’ornamento : aggiungen- 
do, che non mirerà in quello ne a rifpetto di pa- 
rentado, ne a fangue illuftre, ne ad amore, ne a fa- 
uore, ne a commodi priuati , ne a .rifpetto de’ 
grandi , ne ad altro ; ma che haurà folo riguardo a 
perfona,che fi moftri eccellente in tutte quelle i 
■ cole, che a degno Caualliereficonuengono . 

XLVII. 

Dopo le quali parole in tal maniera dal can cellie- 
ro prononciate,fi leueràquclCaualliere , chefa- 
ràpiu al fupremo uicino ; & innanzi di lui andato , 

& con debita riuerenza chinatoli , toccandogli la 
delira mano, affermerà giurar fecondo la forma 
delle fopradette parole. & coli di mano in mano 
faranno gli altri, fecondo i gradi loro . 

XLVIII. 

Dira' poi il fupremo a quel Caualliere , che gli fie- 
depiuprofsimo di tutti gli altri in ordine : Perla 
forza di quel giuramento , con che poco auanti 
obligafte la fede uoftra , ui ammonifeo , & ui feon 
giuro , che affermiate quale fia fra tutti gli altri co 
nofeiutodauoiper piu degno d’efl'ere in quello 
collegio nollro accettato . Allhora leuatofi dal 
luogo fuo quello, acui farà fiata fatta la richie- 
da, con molta riuerenza , & rifpetto gitterà in 

una 
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uria urna > porta a piedi del Tupremo ,una polizzi- 
na , nella quale farà il nome del Caualliere , che ef- 
fo elegga ;& il medefimo faranno per ordine tut- 
ti gli altri ; dopo i quali metterà il fupremo la fua 
neiriftelfo maniera. ai. 

XLIX. -WWfc 

Appresso, prenderà il cancelliero ad una ad una 
lépolizzine,come a cafogliuerranuòalle mani , 
& , fpiegate , leggerà i nomi di coloro , che uedrà 
dentro fcritti, col quale ordine faranno dallo fcri- 
uano medefimamente referitti : & in tal modo fat 
tacomparati one di efsi nomi, quello fi pronocie- 
rà elTer’ rimàfo nell’ordine di quefta Cauallcria , il- 
qual farà dal maggior numero nominato . & fe per 
auétura andafl'ero due di uo ti pari, allhora ha il fu- 
premo il terzo, col quale da la uittoria a quello de’ 
due che gli pare, ma s’egli nó uolelfe di quefta pre- 
rogatiua ualerfi ,1’elettione dell’uno Se dell’altro 
fi haurà per nulla, & ftraccieràfi i primi nomi * ec- 
c ettuando tuttauia i nominati da gli adenti , i qua 
li nonpoflono efter’a tem^o per nominare altri 
in luogo de primi, & percioqucfti foli potranno 
da capo elTer porti nell’urna. 

L. 

Fatta Telettione, lo fcriuano dell’ordine il mede- 
fimo giorno la pone nel libro dc’publici atti, et 
fe'l Caualliere eletto è lontano , manda il fupremo 
lettere per lo Re dell’arme , o d’altro huomo , che 
a ciò fia atto , a farnelo auifato ,&a richiederlo , 
che uoglia con grato , & benigno animo acettar 
quefto honore.& con la lettera fe gli inuia il libro 
delle infti turioni dell’ordine; accioche, letto il tut 
to , poifa con maggior fondamento far quefta de* 
i.'fs D 2 liberatione 
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liberatione . Sarà anco auifato, che al giorno fla- 
tuito uoglia comparire inanzi al fupremo per far- 
gli il giuramento, & accertare il Tofone con le al- 
tre infegne dell’ordine : & che fra tanto per lette- 
re , o per perfoaa fpeciale dichiari quale fia intor- 
no a quello fatto l'intentione dell’animo fuo . 

£ . li. 

S b’ l Caualliere eletto farà di grande flato,* onde 
non polla per la grandezza delle fue occupationi 
perfonalmente uenire ; dourà il fupremo , fe cofi 
gli parerà,dareilTofoneaquello iflefTo , che por 
tera le lettere della e!ettione,có ordine, che in fuo 
nome al nouello Caualliere l’apprefenti : & egli 
in fegno , che ciò gli fia caro , fe lo porrà al collo ; 
& per riftelfo nuntio ne farà con fue lettere auifa- 
to il fupremo, lpecificando,che fi prefenterà al pri 
mo, o al fecondo configlio , o doue prima gli uer * 
rà fatto di ritrouarficon lui, per fargli il debito 
giuramento . 

HI. > 

Come quello, che farà flato eletto ,haueràappro- 
uata la elettione , & fi farà apprefentato per pren- 
dere il giuramento, & accettar il Tofone, parle- 
ràquefla maniera al fupremo. Poi che primiera- 
mente fui auifato, Prencipe ottimo, con uoflre 
lettere, come era paruto a uoi,& a tutti quelli Si-» 
gnori Cauallieri , & fratelli nollri eleggermi a coli 
fourano , & alto grado , come è quello , di che mi 
terrò fempre per honoratifsimorcon quella ri- 
uerenza maggiore , ch’io douea, approuai il giu- 
dicio,&l’eIettione,chedime facefle,& accet- 
tai lietifsimamente quello grande, & cofi illu- 
ftre benefìcio congratifsimo animo :& hora fo- 
no 
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no qui per renderui tuttd quelle gratiejche per 
me fi polfono maggiori, & infiemeper offerirmi 
a tutto quello facro collegio prefio ,& diuoto a 
fare tutte quelle cofe,lequali conofcerò che ap- 
partengano all’honore ,& al commodo di quello 
ordine ,&infieme aH’ufficio mio. Afbual caual- 
liero ilfupremo inprefenza del maggior numero 
dique’ dell’ordine , che fi potranno per quel tem- 
po congregare, in quella forma rilponderà. Io, 
ualorolo huomo, & quelli Signori miei fratelli , 
hauendo hauuta contezza delle uollre laudi,& fpe- 
rando, che per l’innanzi fiate non purper confer- 
itami quelle iftelfe,ma peraccrefcerle, & multipli»- 
carie in molti doppi per honorar uoi , & l’ordine 
commune della caualleria , ui habbiamo nomina- 
to in quello nollro collegio, il rimanente farà, 
c’hora ui oblighiate con quella forma di giura- 
mento , che ui farà dalle mie parole dichiarito a 
difendere , & conferuar, quanto per uoi piu fi po- 
trà, in tutto il tempo della uita uollra, o in quello 
almeno, che uiueretein quell’ordine, la grandez- 
za nollra , & di qualunque fuccederà a noi , & lo 
flato , & la dignità ancora . 

LUI. 

Gì vrate apprelfo, che farete fempre Io sforzo 
uollro, acciò che quell’ordine fi mantengagli 
confermi nello fplendore , & nella grandezza Aia , 
& che a ciò fare porrete ogni Audio uoflro , ne 
fopportarete mai , per quanto fi potrà uietare 
da uoi, che egli fia uiolato ,o danneggiato in al- 
cuna maniera appartenente alla commune dignità 
di tutti. 
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liiii. o f 

Et se, quello, che Dio non uoglia,auenifle, che 
commettefte cofa , per la quale douelle per le con 
flitutioni e fiere difcacciato dall’ordine, & per ciò 
ui fi ridomandane il Tofane, giurarete di man- 
darlo o al fupremo dell’ ordine , o al teforiero fra 
io fpatio di meli tre , & che dopo quel tempo noti 
porterete- ne la catena iftefla , né altra fatta ih 
quella maniera : ne per ciò ui fdegnerete , o pren- 
derete odio contra il fupremo , o alcuno altro de 
Cauallieri . 

LV. 

Ei le. pene , nelle quali per piu lieui peccati , & 
falli farete condannato, fopportercte uolentieri * 
fenza uoler per quello male ne al fupremo , ne ad 
alcun dell’ordine. * • ?.. .t - • 

LVI. 

Che ogn’hora , che fi farà configlio generai e dell’- 
ordine , o uoi ui trouerete in perfona, o mandere- 
te alcun fofiituto in luogo uoftro , come nelle 
conftitutioni noftre uièpreferitto.- & apprelfo, 
ohe prefterete intera ubidienza al fupremo , a 
fuccefiori , o a uicarii fuoi in ogni cofa giufta , & 
ho nella dell’ordine noltro . 

’ L V 1 1 . ri) 

Oìtre a ciò prometterete, che,quanto portano le 
forze uoftre , darete eflecutione generalmente di 
uno in uno a tutti i decreti , & ordinationi no- 
lire : intendendoli , che quello habbia tanto uigo' 1 
re , come haurebbe , fe hauelle giurato a capo per 
capo dillintamentc , & con fpecial facramento ili 
falle obligato . . > 
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LVIL1. 

L h Qjv ali co fe confermando eflo caualliero , & 
hauendo fatto il giuramento nelle mani del fupre- 
mo, terrà tuttauia la deflrafopra’l facrofanto fe- 
gno della croce, & il libro degli Euangeli,& pro- 
metterà d’offeruarle con ogni religione . 

LIX. 

A p p R b s s o, s’inginocchierà a piedi del fupremo: 
£c egli tuttauia ponendogli al collo Ja catena del 
Tofone ,gli parlerà o per fe ItelTo , o per bocca 
d’altri in quella fentenza. Quello iftelfo ordine 
ui accetta nella fua communanza,& in fegno di 
ciò ui adorna, & circonda il collo di quella cate- 
na d’oro . Faccia Dio , che uoiia pofsiate portar 
lungamente ,&c che quello Ila in gloria di Dio ,& 
di tutta la chrilliana religione, ad eflaltamento di 
Tanta Chiefa , & in honore , & augumento coli di 
quello ordine in uniuerfale, come priuatamente 
a laude , fama , & riputatione uoltra, in nome del 
padre, del figliuolo, & dello fpirito fanto. & qui 
egli dourà rilponder la parola : Amen, cioè. Iddio 
quello iftelfo mi còceda. &:dopo ritornato afe de-, 
re , farà da quel Caualliero , che federà nel piu de- 
gno luogo, condotto dinanzi al fupremo : il quale 
lo bafeierà in fegno d’amore : il che rnedefimarnen 
tefaràogniuno de gli altri per ordine. 

J; lx. 

S e colui , che folfe flato eletto , ricufàfle il grado ;, il 
fupremo ne farà auifati i Cauallieri dell’ordine , 
àcci òsche a fuo tempo, & fotto riftelfa maniera, 
& forma facciano eletrione di nuouo Caualliero 
Lxl. : , ' : 

II. quale le medefime cofecon l’iftelTo modo giu- 
> D 4 rando 
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rando fi debba apprefcntara gli altri Cauallieri, 
come fi fece a coloro , che furono prima eletti dal 
Duca Philippo il buono . 

LX II. 

Ciascvno de’ Cauallieri, qual ho ra farà nell’or- 
dine accettato,&haueràhauuto il Tofone,c tenu 
to ad isborfar al tefo riere dell'ordine ducati d’o- 
ro 40. ouer dargli il ualore d’elTo^aqualfomma . 
fi haurà ad impiegar nelle cofe facre , & noi pari? 
mente, & in altre cofe appartenenti in quello col- 
legio al culto diuino . & le tuttauia ad alcuno pia- 
cele, per queftafomma iftelfa offerir coli fatti or- 
namenti-di chiefa,che fi ritrouafle hauere; farà 
TiftelTo ; folo che il ualore dell’ oro afcenda alla 
detta fomma. 

LXIII. 

E t quando uien a morte alcuno dell’ordine , i Ca- 
uallieri fubito, che ne faranno auifati , manderano 
al teforiere danari, perche fi dicano cinque mef- 
fe cantate per l’anima del defunto, & appretto cin- 
que foldi per elemofina , le qual cofe. faranno efTe- 
quite dal teforiero in Diuona nella iftelfa capel- 
la Ducale. 

LXIIII. 

Ai Re dell’armi alTegnarà al fu premo per ftipendio 
cento feudi per anno , & ciafcuno de Cauallieri 
due , ifqual pagamento l’habbia a fare al tempo 
del configlio generale . 

LX V. 

S e, uenendo a morte il fupremo, l’herede, & fuccef- 
forfuo non farà atto per gli anni a coli fatto go- 
uemo ; per commun fuffragio di tutti , ; o della 
maggior parte fi douerà elegger uno de Caualleri, 
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che tenga il luqgo fuo iufino a tanto , che egli uen 
ga all’età di poter gouernare : intendendoli, che 
in quel tempo egli hafibia quella po tellà, & auto- 
rità ifteflà,che fé forte uenuro a quel grado per 
fucccfsione . Et fe al fupremo rimanerà herede 
una figliuola femina , fi doueràinfino, che fia con- 
giunta in matrimonio ,far elcttione coH'ifteflò 
modo di chi tenga il luogo fuo con la medefima 
auttorità : & doucrà efler poi il marito, & Cauallie 
ro di tal età, che bafti al carico, & all’ufficio del fu- 
premo :& intorno a quello fia tenuto a fare il fo- 
lito giuramento . A quello tuttauia, che faràfotto 
quella forma eletto, fi dourà da ogniuno prellare 
ubidienza non altrimenti , cbe fe forte l’iXleflo fu- 
premo . 

LXVI. 

Essendo quell’ordine, come già fi c detto, una 
fraternità,»: una communanza,alla quale fpon- 
taneamente fi obligano , & fi fottomettono i Ca- 
uallieri , che ui fono comprefi con giuramento di 
conferuarlàcon fommaperfeueranza,& di man- 
tenerla, & non molarla mai , ne lafciarla inniu- 
na maniera; fu inllituito, che quello ilterto ha- 
uefle ragione,& auttorità di fupremo giudicio , & 
di corte libera , che uolgarmente fi chiama l’ Arre- 
ila , & che potette conolcer le caufe , & render ra- 
gione intorno a quelle cofe tutte , che mirano al- 
l’ordine,»: a Cauallieri,& che in elfo fiano per 
tanto comprefi monitorii, citatipni, pene, correr 
rioni, condannagioni in danari,»: priuatione d’uf- 
fici, decreti, giudicii , 8i fentenze difinitiue di qual 
fi uoglia maniera, & tutto quello in fomma, che 
nafcerà da quell’ordine, intorno alle cofe, che a 

E lui 
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lui appartengono , et a Cauallieri , farà coli rato^ 

& fermo ,come fé forte nato dalla corte fupre ma 
Ducale , che non ha alcuna fuperiorita,ne fi po trà 
impedire , ne rompere , ne oftar in alcuna ma- 
nierarne infermare per querele , ne perprieghi, 
ne per appellationi , ouero intromifsioni , che 
ui fodero interpofte: aggiongendofi ,che non fi 
polTa delegar la cognitione di cofi fatte cofead 
alcun altro tribunale di Prencipe , di Corte , o di 
giudice; &che ne il fupremo , ne alcun' altro de 
Cauallieri portano elfer conftretci innanzi ad alcu 
altro giufdicente, per erterfi fottomefsi a ciò libe* 
ramente, & fponraueamente,&perhauerne pre- 
fo il giuramento. 

I l giuramento di Philippo fu tale. Tutte quelle co- 
fe infieme , & cialcuno articolo per fe folo,co me 
di fopra fi è ordinato, & infti tuito da noi,& per 
noi ftefsi, & per nome de Duchi di Borgogna, 
chefuccederanno a noi, & faranno capi, & fupe- 
~ riori di quell’ ordine; promettiamo, quanto per 
noi fia pofsibile,di olferuare, adempire, &eife- 
quir pienamente , integramente , & inuiolabil- 
mente con perpetua perfeueranza . Et fe nelle co- 
fe di fopra comprefe nafeerà ofeurità ,dubio , o 
difficultà d’alcuna maniera , riferuiamo a noi , & a 
fuccertori nollri fupremi di quello ordine l'aut- 
toritàdi (piegarla, dichiararla, interpretarla, & de- 
terminarla : intendendo noi, che fia in arbitrio 
noltro , &di cok>ro , che ne fuccederanno , cofi 
accrefcere con nuoui articoli lecofe deliberate ^ 
da noi , come emendarle, & mutarle , &, doue fuf- 
fero ofcure, dilucidarle , &, doue dubie , & ambi- 
gue , interpretarle, come a noi parerà col con- 

fenfo 
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fenfo& configlio de’noilri fragili ,& compagni 
Caualiieri , che fia migliore &piu efpediente . ma 
da quello fi cauano fuori gi’infrafcritti capitoli: 
il Primo,nel quale fi tratta dal numero de’ cauallie 
ri: il Secondo che uieta a chi una uolta fia accetta- 
to in quello ordine, préderne altro di caualleria/e 
non con quelle conditioni , che qui fono polle . Il 
Quarto, che c della confederatione, & dcll’amifta 
contratta tra’l fupremo dell’ordine , & i Cauallie- 
ri,& fra loro infieme,& come ciafcuno debba fer- 
uire alla riputatone , & all’honore dell’altro . II 
Quinto , che dimollra qual maniera di feruigio 
debbano i caualiieri al fupremo dell’ordine. L’Ot- 
tauo, nel qual fi tratta,come con l’auttorità del fu 
premo fi habbiano a terminare le controuerfie, 
che nafcono fra Caualiieri . il Nono , & Decimo 
dell’aiuto, che fi dee preflare dal fupremo a caual- 
lieri,&da quelli a lui, per difenderla dignità, & 
riputatoti di ciafcuno contra i maleuoIi,et de- 
trattori. L’Vndecimo, quando, & in che manie- 
ra quelli , che non fono uaflalli del fupremo, hab- 
biano a feruire nella guerra i fuoi nemici, & uenir 
contra di lui fcnza pregiudicio dell’honore.ll Duo 
decimo , che denota con che Immanità, & con 
qual beniuoleza fi debbano i Caualiieri trattar tra 
loro,ne’cafi conceduti a uenire contra’l fupremo, 
quando farà l’un compagno dall’altro fatto pri- 
gione . Nel Decimoquarto , Quintodecimo ,& 
Seftodecimo , doue s’allegano le cagioni , per le 
^ , quali fi debbono i Caualiieri delinquenti cacciar 
fuorideirordine,&in quali occafionifia loro le- 
cito a rinontiare il Tofone. il Decimoottauo , 
nel quale è ordinata la preminenza nel federe, nel 
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parlare , nell’operare , et nello fcriuere . 11 Quà- 
rantefimo primo, che prefcriue,comes’habbia a 
fare l’elettione de’ cauallieri ; et che’l fupremo ue’ 
fuffragi habbia due uoti.il Cinquantefimo primo, 
doue tratta con qual maniera fi debba accettare 
il nouello Caualliero nell’ordine, et con quefto 
ifteflo quafi del medefimo modo fono il Cinquan- 
tefimo terzo, Cinquantefimo quarto, cinquantefi 
mo quinto, Cinquatefimo fefto,e Cinquantefimo 
ottauo . ne quali è dato l’ordine, che fi ha da te- 
nere nella creationede nouelli Cauallieri; & nel 
dar loro il giuraméto fopra quelle cofe , che fono 
tenuti ad ofleruare . i quali capi tutti infieme con 
le cofe in loro cótenute intendiamo che fiano de- 
*erminate,& in ogni tcpo & occafione inuiolabil- 
mente olferuate: di modo che ne noi, ne i fucc erto 
ri noftri fupremi nell’ordine , habbiano auttontà 
alcuna di mutare ne in tutto ,ne in parte, ne foli 
ne col configlio de’ Cauallieri . Similmente ordi- 
niamo , che a tutte quefte inftitutioni ,fe faranno 
trafcritte,&dal noftro generale fuggello, o d’altrj, 
che fiano leghimi, fuggdlate o fottofcrittc da can 
cellieri dell’ordine , fi preftì piena, & indubitata 
fede non meno , che al primo noftro originale.li 
preftarebbe; il quale originale accioche fia piu ua- 
lido , habbiamo confermato col noftro fuggello . 
Dato nella città noftra a X X V 1 1 . di N o uembre, 
l’anno M.CCCCXXXI. 


I. 

Il Duca Philippo il buono, inftitutore del prefcnte 
ordine, nel configlio generale, che fece ìnHaya, 
'in Olanda, l’anno MCCCCLVI, 
pitoloquarantefimo terzo delle conlhtutioni di 
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commune parere dei cauallieri, che ogni uolta , 
che in tempo del configlio generale fufle nonciata 
la morte d’alcuno dell’ordine > finitamente in 
queU’ifteflb configlio fifacelfe elettione dinuouo 
Caualliero . 

II. 

Carlo Duca di Borgogna, figliuolo, & fucceflore 
di Philippo,mutò il XXII. capo, concorrendoci 
il commune confenfo de' Cauallieri, & ordino j 
checofialui,come afucceflori Tuoi fufie lecito , 
che in ogni tempo , che gli parefie , & in ogni luo - 
go potefle congregare il configlio generale . 

III. 

Q^v E s t o ideilo nella dieta generale , che fu fatta 
in Valentiana in Anau, l’anno M. C C C C L V III. 
ordinò contra quello che fi prefcriue ne cap. 15, 
16, l'jy & 28, che le uedi, le quali prima doueua- 
no e (Ter di drappo fcarlatto , & foderato di pelli , fi 
facefiero di panno di feta cremefina foderato di 
panno di feta bianco; & diqueda maniera il ca- 
puccio, e’ifagio, o altra robba, che ufaflero fotto 
lauede lunga :& che il medefimo habito ufafiero 
i quattro minidri, fenza però fregio alcuno . Ap- 
preso, aggiunfe, che’lgiornojche fi haueua a cele- 
brare la mefia di noltra Donna, doueflero compa- 
rire in nelle di damafco bianco » & con capuccio 
di pann o di feta cremefino ; ordinando che quede 
cofi fatte uedi fi facdfero fare a fpefe del fupremo 
dell’ordine , &fi conferuaflero appreflb’l teforie- 
ro ; intendendo però , che le uedi di fotto cofi ere 
mefine , come bianche , & di duolo fi douefie fare 
a fue fpefe ciafcuno de’ Cauallieri :eccettuado da 
queda legge i quattro minidri, i quali del tutto 
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haueranno ad efler ueftiti dal fupremo per una ira 
ta (blamente ; & doueranno appreflo di fé. coufer- 
uare efsiluoiueftimenti. 

mi. 

Philippo Re di Spagna l’anno M. D. facendoli 
la dieta generale in Bruflelle , liberò i Cauallieri 
dall’obligo d’isborfare i fcuti quaranta» che fo- 
lcuano afsegnare al tefo riero dell’ordine, come 
dilponeuail L V II. capitolo . 

V. 

In esto medefimo configlio (fatui, che per 
l’innanzi contra’l tenore del cap. XLV.hauen- 
dofi a fare elettione di nuouoCauaIliero,nonfi 
parlafie prima delle attioni fue s’egli non fufle già 
eletto Sparendo cofa ingiufta mettere a (indica- 
to la uica d'un Caualliero, & d’un’huomo honora- 
to,& illuftre fenza necefsità . ordinò adunque, 
che/attal’elettione, auanti che del tutto fufle ap- 
prouata, fi eflaminafle la fua uita & i coftumi Cuoi, 
per uederefefiprouafle cofa, per la qual fulfe da 
riputarlo Indegno di quello grado. i 

VI. 

Nella dieta iftefla ordinò , che, intefa la morte 
d’un Caualliere jfidoueflefar celebrare quindici 
mede in quella chicfa , che gli parefle, difpenfando 
a fuo arbitrio quindici foldi a poueri;& liberando 
in tutto i Cauallieri dall’obligo di confegnar i da- 
nari al teforiero , eflendo ciò difficile per lamol 
tadiftanza de’ luoghi. obligò appreflo i quattro 
miniftrijche, intefa la morte d’alcuno dell’ordine, 
doueflero confile lettere raguagliarne a uno per 
uno tutti i cauallieri. 


VII. 
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VII. 

Carlo V . Imperatore , eflendone eflbrtato dal- 
l’Imperatore Mafsimiano, che, prima che il nipo- 
te fufl'euenuto all’età, reneuu, come Tuo tutore, 
&padre, il luogo del fupremo ; Se al tempo di Car- 
lo haueua folamente luogo difemplice cambie- 
rò , eflendo difpenfato da Papa Leone decimo, 
per efler il primo capo , doue lì tratta del numero 
de’cauallieri , immutabile per le inllitutioni del 
Duca Philippo , accrebbe infino a 20.il numero 
de’cauallieri, che fu neH’anuo M.D.X VI. &cofi 
col fupremo uennero ad eflergli nella dieta gene- 
rale , che fi fece in Bruflelle . 

Vili. 

E nella predetta dieta mutò il capitolo III. 
liberando del tutto i Cauallieri daportar di conti 
nuo la catena del Tofone,per efler ciò loro di non 
mediocre dilpiacere; concedendo appretto, che 
in fegno d’ efler dcH’ordine portalfero il Tofone , 
appefo ad una cordella di feta, fenza altro . I gior- 
ni , che fi haueflc a portare la catena d’oro, necef- 
fariamente ordinò , chefuflero quelli : il Natale , 
la Pafca,la Pentecolle con i giorni feguenti: & 
tutti quelli, che fono dedicati alla celebrità di no- 
lira Donna: il di della Circoncifione,deH’Aflen- 
fio ne; del Corpo di Chrillo idi tutti i fanti, del- 
l’Epiphania; di Santo Andrea,come di padrone,& 
capo della cafa di Borgogna ;& in cafo d’eflequie 
d’alcuno de’ cauallieri, e femprechefifacefle con- 
figlio generale dell’ordine, & che dal fupremo fi 
delle audienza;& fi licentiafle oratori, & legati 
de’Prencipi llranicri . & in coli fatte occalìoni 
mancando diportarla/aràcondennato induefol- 
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di per far dir una mefla,& in altrettanto-da efler di 
fpenfato;apoueri,liberandofi però da cofi fatta 
legge gl’imperatori, i Re, & i Duchi,chc nonfiano 
fudditi al fupremo dell’ordine . 

IX. 

Ne ha medefima dieta fu auuertito , che il 
XVII. capitolo tfa molto tempo non fi era ofler- 
uato , neiquale fi tratta della precedenza de’ Du- 
chi -, conciofiacofa che ne Giouanni Duca di Bor- 
gogna, ne Carlo Duca d’Orliens , ne Giouanni 
DucadiCleues,nemenoiI Refuo padre, ne efio 
finalmente ,hauendo , come’l padre , innanzi che 
fufle fupremo, leuato il titolo diDucadiLucem- 
burgo , erano fiati honorati con maggior prero- 
gatiua fopra quei , che fuflero di minor titolo . 
per tanto hauendone hauuto matura confidera- 
tione co cauallieri, ftatui che per l’innanzi chi- 
unque hauefle titolo di Duca,precedefle a tutti 
quei cauallieri, che in uno ifteflo giorno fuflero 
con lui creati ,8e di minor titolo, & quefto non 
oftante l’età , per la quale altrimenti «ioueflero 
precedere. 

X . 

I n <^y e s t o ifleflo tempo fu ftabilito ,ch eflen- 
doi quattro miniftri, come configlieri dell ordi- 
ne , & del medefimo corpo , doueflero ftare : alla 
legge di efler inquifitij & Gonfiando che haueflero 
fatto mancamento alcuno, fodero caftigati>& pu- 
niti , come i cauallieri . 

XI. 

L'anno M. D. X X X . del mefe di Settembre ce- 
lebrandofi il configlio generale dell’ordine in Tor 
ndi,efio Imperator Carlo V determino, che l^do- 
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uefle meglio dichiarirei XXX.VI. XXXVII. 
& XXXVIII. capitoli, che fono delle condan- 
nagioni . & perche Don Giouanni Hmanuelo 
cauallier dell’ordine a tempo, che’l predetto Car- 
lo Quinto era di anni minore, fenza intelligenza 
Tua , Se de cauallieri , fu per inuidia , & perfecutio- 
ne arreftato in Maliues,& portato prigione nel 
caflello di Viluorda ; doue lungamente flette , 
ordinò, che de’ cauallieri, e de quattro minirtri 
nehauefleadeflerfolo giudice per l’auucnir il fu- 
premo , e’1 uicario fuo,[& i Tuoi fucceflbri coi 
collegio de’ cauallieri per qualunque fi uoglia de- 
litto enorme , che haueflero commcfTo . 

E t qjv an t o appartcneuaallacarceration loro, 
ordinò nell’iftefib decreto, che alcuno dell’ordi- 
ne non potefl’e efler ritenuto , fenza efprefl'o com- 
mandamento del fupremo , e del uicario fuo , col 
ronfenfoalmeno di fei configlieri,o di quanti a 
quel tempo fi poteflero hauere . 

I l <^v a l commandamento , allhora fi debba in- 
tendere, che fiajrato, quando, fatta buona, & di- 
ligente inquificione, apparirà il delitto , e di lui 
nonuene farà d’altro alcuno. La prigione del ca- 
ualliero ritenuto non farà uolgare , ne commune, 
ma gliene farà defignata una dalla confraternità 
de’ cauallieri , iqualiinciò doueranno ufar libe- 
ralità, e clemenza, aggiungendo, che’l conofce- 
re,e’l giudicare appartenga folamente al fupre- 
raò , o al uicario di lui , non ni elTendo egli , inter- 
uenendoui il configlio de gli altri cauallieri del- 
l’ordine , Si i miniftri interne . e fe per forte il giu- 
dicio fufle fatto per lo uicario del fupremo , cf- 
, F fendo 
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fendo effo adente, non potrà prima efier 'fóto t 
che ne fia auuifato il fupremo dovunque egli fi ri- 
trouerà, & ui aggiunga il fuo uoto ,anzi egli, do- 
po congregati almeno Tei del numero de caual- 
lieri , Se fattone folenne dieta , doucrà inficine 
con loro inueltigar de’ Tuoi errori , per mezzo de 
uicini , e di quelli, che hanno maggior notitia di 
lui , e da capo riconofcere tutta la caufa fua , dan- 
do fentenza in quella maniera, che uuole il giu- 
fto , e l’honefto . Si confermò con tutto ciò nel ri- 
manente quello , che ne’ predetti capitoli ficom- 
prende . e fe altro fu ordinato nel configlio del 
M. D. X V I.contra il tenore del prefente decre- 
to, di piena , & afloluta potefta depennò in tutto # 
& uietò, che folle ofleruato . 

XII. 

A l capitolo XXXlX.fi aggiunge nelf&efia die- 
ta , che gli heredi del caualìiero defanto non fa- 
lò s'intendeflero d’efler obligati alla refiitution 
. della catena del Tofane, ma anchora del libro 
delle conlpirationi.laqualcofa affine che inuio- 
labilmente ITofieruafie, ordinò , die do u e alcuno 
fofic accettato in ; quel luogo , fi obligafle con 
fcritto di propria mano a redimimelo . 

XIII. 

Al capitolo XXXXIIII. rifteflò Impe- 
ratore u’aggiunfe , che’l cancelliere, non fola- 
mente teneUe nota delle cofe illuftramente fat- 
te , o da fupremi dell’ordine , o da gli altri ca- 
uallieri morti , come gli farà dettato dalRedel- 
l’armi , ma che egli debba tener conto anchora 
di tutto ciò , che egli con diligente inquilino- 
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ne* hauril ince/o da altri , che Fano degni de 
fede ,&prefentare la nota nella prima dieta al fa- 
premo , Se a cauallieri dell’ordine . 
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